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Regio Insubrica, il Prefetto di Varese rilancia la collaborazione con il 
Canton Ticino 

 

A Domodossola la 31ª Assemblea della Comunità di lavoro: la Presidenza passa dalla Lombardia al 
Piemonte. Al centro anche sicurezza e protezione civile, con il richiamo all’intesa sottoscritta nel 2022 tra 
la Prefettura di Varese e il Canton Ticino. 
La frontiera non può diventare un limite quando si parla di sicurezza, emergenze e protezione civile. È 
questo uno dei messaggi emersi dalla 31ª Assemblea generale della Comunità di lavoro Regio Insubrica, 
riunita oggi a Domodossola, al Collegio Mellerio Rosmini, dove la Presidenza è passata dalla Lombardia 
al Piemonte per il periodo 2026-2027. 

A richiamare con forza il valore della collaborazione transfrontaliera è stato il prefetto di Varese il dottor 
Salvatore Pasquariello, intervenuto all’Assemblea per sottolineare l’importanza del rapporto tra le 
istituzioni italiane e svizzere anche sul fronte della sicurezza e della protezione civile. 

Un intervento che ha riportato al centro dell’attenzione un percorso già avviato sul territorio varesino e 
che ha trovato un momento significativo nell’intesa sottoscritta nel giugno 2022 tra la Prefettura di Varese 
e il Canton Ticino. Pasquariello ha ricordato proprio quell’accordo, sottoscritto a Polleggio mentre nei 
territori di Luino e Castelveccana era in corso l’esercitazione Odescalchi, una delle esperienze che hanno 
consentito di sperimentare sul campo la necessità di una collaborazione diretta tra le autorità dei due Paesi. 

Un principio semplice ma decisivo: le emergenze non si fermano davanti a una frontiera. E proprio per 
questo, secondo quanto richiamato dal prefetto, diventa fondamentale costruire rapporti istituzionali 
stabili, procedure condivise e una capacità di intervento coordinata. 

Il tema della sicurezza si inserisce così nel più ampio quadro della cooperazione sviluppata dalla Regio 
Insubrica, una realtà che dal 1995 mette in relazione territori italiani e svizzeri accomunati da intensi 
rapporti economici, sociali e culturali. Alla giornata di Domodossola erano presenti anche diversi 
rappresentanti del territorio varesino, tra cui il vicepresidente della Provincia Iametti, il consigliere 
regionale Zocchi e il sindaco di Lavena Ponte Tresa Mastromarino, nella sua veste di presidente 
dell’Associazione dei Comuni frontalieri. 

L’appuntamento di Domodossola ha fatto seguito a quello dello scorso anno, quando era stata Varese, 
nella cornice di Ville Ponti, a ospitare l’Assemblea della Comunità di lavoro. Sul fronte della Presidenza, 
dopo un anno di guida lombarda, il testimone è passato al Piemonte. A rappresentare la Regione per il 
2026-2027 sarà il sottosegretario alla Presidenza Alberto Preioni, che ha sottolineato il particolare 
significato di assumere la guida della Regio Insubrica proprio a Domodossola. 

Preioni ha indicato tra le priorità del prossimo anno mobilità e infrastrutture, cooperazione economica, 
formazione, imprese e nuova programmazione Interreg Italia-Svizzera, con l’obiettivo dichiarato di 
rendere la Comunità di lavoro sempre più vicina alle esigenze concrete dei territori. 

A tracciare il bilancio dell’anno di Presidenza lombarda è stato invece Massimo Sertori, assessore 
regionale agli Enti locali, Montagna e Rapporti con la Confederazione elvetica. Nel suo intervento ha 
ricordato il lavoro sviluppato sulla tutela delle acque, la gestione dei laghi, i collegamenti tra Lombardia 
e Canton Ticino, il cabotaggio transfrontaliero, la gestione della fauna selvatica, il patrimonio boschivo e 
le emergenze sanitarie. 



Tra i temi affrontati anche quello dei lavoratori frontalieri, sul quale la collaborazione istituzionale tra i 
territori è proseguita con l’obiettivo di individuare soluzioni condivise per lavoratori e imprese. 

A Domodossola è intervenuto anche il consigliere di Stato del Canton Ticino Norman Gobbi, che ha 
evidenziato il valore di una collaborazione fondata su rapporti storici, economici, culturali e sociali che 
vanno ben oltre il semplice confine geografico. 
Spazio anche alla programmazione europea, con l’aggiornamento sul programma Interreg VI-A Italia-
Svizzera 2021-2027 e uno sguardo alla futura programmazione 2028-2034. Nel corso dell’Assemblea è 
stato inoltre presentato il progetto transfrontaliero dedicato al comparto dell’edilizia nelle «terre dei laghi 
e dei maestri costruttori», con l’obiettivo di valorizzare competenze e professionalità comuni ai territori 
dell’area insubrica. 

Per il segretario generale Francesco Quattrini, quella di Domodossola è stata invece l’ultima Assemblea 
della Regio Insubrica: dal 1° Gennaio 2027 assumerà l’incarico di Cancelliere dello Stato della Repubblica 
e Cantone Ticino. La giornata si chiude quindi con il passaggio della Presidenza al Piemonte e con una 
prospettiva che guarda sempre più alla concretezza della collaborazione tra i territori. 

E proprio il richiamo del prefetto dottor Pasquariello alla sicurezza e alla protezione civile aggiunge un 
tassello importante a questo percorso: rafforzare i rapporti tra Italia e Svizzera significa anche essere 
pronti ad affrontare insieme le emergenze, mettendo in comune esperienze, strumenti e capacità operative. 
Un modello di collaborazione che, partendo dall’esperienza maturata tra Varese e Canton Ticino, può 
trovare nella Regio Insubrica un ulteriore spazio di confronto e sviluppo. 
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